
Ordine di trattazione del Consiglio Comunale 
del 28 settembre 2020 

Ratifica della deliberazione di Giunta Comunale n. 106 del 29 luglio
2020 avente per oggetto: “Seconda variazione d’urgenza al Bilancio di
Previsione Finanziario 2020/2022.

Il  29  luglio  2020  la  Giunta  Comunale  approvava  la  delibera  inerente  la
seconda variazione d'urgenza al Bilancio di Previsione Finanziario 2020/2022
che  aveva  i  requisiti  d'urgenza,  legati  alla  realizzazione  degli  interventi
programmati ed alla necessità di far fronte alle nuove esigenze di gestione. In
particolare,  i  requisiti  d'urgenza  del  provvedimento  adottato  dalla  Giunta
risiedevano nella necessità di acquisire agli stanziamenti del Bilancio 2020 il
contributo di 230.000,00 Euro riconosciuto dal Ministero dell'Istruzione per
gli interventi di adeguamento e di adattamento funzionale degli spazi e delle
aule  didattiche  in  conseguenza  dell'emergenza  sanitaria  da  Covid-19,  il
relativo utilizzo attraverso l'istituzione di appositi capitoli di spesa vincolati,
nonché la necessità, a seguito degli eventi calamitosi avvenuti il data 22 luglio
- che hanno causato notevoli danni tra cui la caduta di piante in varie parti
della città -  di integrare gli  stanziamenti mediante l'applicazione di avanzo
libero.  Il  parere favorevole dell'organo di  revisione economico-finanziaria è
stato acquisito in sede di adozione del provvedimento d'urgenza. 

Per quanto riguarda le variazioni di Bilancio, l'art. 175 del D. Lgs. 267/2000 e
successive  modifiche,  prescrive  che  tali  variazioni  possono  essere  adottate
dall'organo  esecutivo  in  via  d'urgenza  opportunamente  motivata,  salvo
ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i sessanta
giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale
data non sia scaduto il predetto termine.  Pertanto, entro il termine previsto,
la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  è  stata  sottoposta  al  Consiglio
Comunale che, con 19 voti a favori e 11 astenuti l’ha ratificata. 

Variazioni  al  Bilancio di  Previsione 2020-2022 e relativi  allegati.  2°
provvedimento. 

Come illustrato dall’Assessore al Bilancio Maurizio Manzi, occorre dare il via
ad un secondo provvedimento di variazione al Bilancio 2020-2022 in quanto vi
è  la  necessità  di  una variazione degli  stanziamenti  esistenti  per procedere
innanzitutto  all'avvio  di  investimenti  in  conto  capitale  prioritari  per
l'Amministrazione attraverso l'applicazione di avanzo di amministrazione non



vincolato,  unitamente  all'attivazione  di  spese  urgenti  dotate  di  specifica  e
autonoma forma di finanziamento. In particolare le variazioni rispondono alle
seguente motivazioni: contabilizzazione di maggiori entrate, in parte corrente
e in parte capitale, relative a proventi a destinazione vincolata, che determino
un corrispondente aumento della spesa correlata; variazioni compensative, di
parte corrente e di conto capitale, necessarie per adeguare gli stanziamenti
previsti a bilancio alle esigenze gestionali emerse, per un miglior utilizzo delle
risorse disponibili;  applicazione in parte capitale di una quota di avanzo di
amministrazione  non  vincolato,  che  risulta  dal  Rendiconto  2019,  per  il
finanziamento di spese di capitale già iscritte a bilancio con un'altra fonte di
finanziamento;  applicazione  di  avanzo  vincolato,  risultante  dal  Rendiconto
2019, per consentire la chiusura di alcuni progetti e attività già finanziati con
risorse  vincolate;   contabilizzazione  di  maggiori  entrate  straordinarie  a
finanziamento di  maggiori spese a seguito degli eventi accaduti  per effetto
dell'emergenza  sanitaria  COVID-19.  Su  tale  provvedimento  è  già  stato
acquisito   il  parere  favorevole  del  Collegio  dei  Revisori  dei  Conti  e  della
Commissione Consiliare Bilancio.

Dopo gli interventi dei consiglieri Pietro Burgazzi (Lega – Lega Lombarda),
Carlo  Malvezzi (Forza  Italia),  Roberto  Poli (Partito  Democratico),
Alessandro  Zagni (Lega  –  Lombarda)  e  Lapo  Pasquetti  (Sinistra  per
Cremona – Energia Civile), il Consiglio Comunale, con 19 voti a favore e 12
astenuti, ha approvato la variazione al Bilancio di previsione finanziario 2020 –
2022,  dando atto che tale  variazione consente il  mantenimento di  tutti  gli
equilibri del Bilancio di previsione, che comporta variazioni del Piano delle
Opere Pubbliche, oltre a modificare la nota di aggiornamento del Documento
Unico di Programmazione 2020 - 2022. 

Modifica dell'art. 30, in materia di riduzione per avvio al riciclo, delle
disposizioni  regolamentari  Tassa  Rifiuti  (TARI),  contenute  nelle
Disposizioni  regolamentari  in  materia  di  Imposta  Unica  Comunale
(I.U.C.). 

La TARI si compone di una quota fissa, determinata in base alle componenti
essenziali del costo del servizio, in particolare ai costi di investimento per le
opere e relativi ammortamenti, e di una quota variabile rapportata ai costi di
gestione per lo smaltimento dei rifiuti. Le vigenti disposizioni regolamentari
prevedono l'applicazione di una riduzione della quota variabile nei confronti
delle utenze non domestiche che dimostrino di aver avviato al riciclo rifiuti
speciali assimilati agli urbani, sottraendoli al servizio pubblico. La percentuale
di riduzione è pari a quella rappresentata dalla quantità di rifiuti assimilati
che il produttore dimostri di aver avviato al riciclo, rispetto alla stima della
quantità  dei  rifiuti  totali  prodotti  dall'utenza.  La  norma  regolamentare
stabilisce  anche  che  la  riduzione  non  possa  comunque  eccedere  la  quota
variabile del tributo, prevedendo implicitamente che l'applicazione in misura
piena della riduzione possa azzerare, come limite massimo, la quota variabile
del tributo. Dalle rilevazioni effettuate dal gestore del ciclo dei rifiuti è emerso
che  le  utenze  non  domestiche  che  beneficiano  in  misura  massima  di  tale
agevolazione, la cui quota variabile è azzerata e quindi non concorrono alla
copertura  dei  costi  di  gestione  per  lo  smaltimento  dei  rifiuti,  conferiscono



comunque,  e  in  maniera  costante,  rifiuti  urbani  al  servizio  pubblico.  Per
regolarizzare  tale  situazione,  tenuto  conto  che  chiunque  conferisca  rifiuti
urbani al servizio pubblico è tenuto al versamento della tariffa variabile per
contribuire alla copertura dei costi di trasporto, trattamento e smaltimento dei
rifiuti  urbani,  è  necessario  modificare  l'art.  30  delle  vigenti  disposizioni
regolamentari in materia di Imposta Unica Comunale (I.U.C.) introducendo la
limitazione  al  40%  della  percentuale  massima  di  riduzione  della  tariffa
variabile del tributo, applicata a seguito dell'avvio al riciclo di rifiuti speciali
assimilati  agli  urbani.  Tale  limitazione  consente  di  garantire  la  tassazione
(ancorché ridotta) della quota variabile, anche nei confronti dei soggetti che
usufruiscono in misura massima dell'agevolazione TARI per avvio al riciclo di
rifiuti  speciali  assimilati  agli  urbani,  in  maniera  tale  che  anch'essi
contribuiscano al  finanziamento dei costi  di  gestione dello smaltimento dei
rifiuti, tenuto conto dei conferimenti di rifiuti urbani che gli stessi effettuano
al servizio pubblico. 

Dopo che l'Assessore al Bilancio  Maurizio Manzi ha illustrato il contenuto
della  proposta  di  deliberazione,  e  gli  interventi  dei  consiglieri  Luca Nolli
(Movimento 5 Stelle),  Roberto Poli (Partito Democratico),  Carlo Malvezzi
(Forza Italia), il Consiglio Comunale, con 19 voti a favore e 12 astenuti, ha
modificato  le  disposizioni  regolamentari  TARI  contenute  nelle  Disposizioni
Regolamentari in materia di Imposta Unica Comunale (I.U.C.), art.30, come di
seguito  riportato:  Riduzione  per  avvio  al  riciclo  di  rifiuti  speciali
assimilati agli urbani.  Alla quota variabile del tributo riferita alle utenze
non domestiche è applicata una riduzione proporzionale alle quantità di rifiuti
speciali  assimilati  agli  urbani  che il  produttore dimostri  di  aver  avviato  al
riciclo,  nel  rispetto  delle  vigenti  normative.  Nel  calcolo  dei  quantitativi  di
rifiuti speciali assimilati agli urbani avviati al riciclo e presi in considerazione
per la determinazione della riduzione, sono esclusi i rifiuti da imballaggio non
assimilati  avviati  al recupero.  La percentuale di  riduzione è calcolata sulla
base della quantità di rifiuti speciali assimilati agli urbani che il produttore
dimostri  di  aver  avviato  al  riciclo,  rapportata  alla  quantità  dei  rifiuti
potenzialmente prodotti per la specifica categoria non domestica, determinata
utilizzando  i  coefficienti  di  produzione  dei  rifiuti  (Kd)  di  cui  al  D.P.R.
n.158/1999.   La riduzione non può comunque eccedere il  40% della quota
variabile del tributo. Gli interessati dovranno presentare richiesta al Settore
Economico  Finanziario-Entrate,  Servizio  Entrate  del  Comune  di  Cremona
entro il termine perentorio del 31 marzo di ogni anno, corredata da idonea
relazione  e  dalla  documentazione  comprovante  in  termini  quantitativi  e
qualitativi  l'avvio  al  riciclo  dei  rifiuti  assimilati  agli  urbani.  L'agevolazione
verrà  applicata,  comunque,  ad  avvenuta  verifica  da  parte  del  Servizio  di
nettezza urbana ed opera di regola mediante rimborso da effettuarsi l'anno
successivo a quello di riferimento.

Approvazione del Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2020-
2022 e dell'elenco annuale dei  lavori per l'anno 2020 modificato ed
integrato - 3° provvedimento di variazione (art. 21 Decreto Legislativo
n° 50/2016 - art. 5 Decreto Ministeriale n° 14/2018). 



Il  Comune  di  Cremona  deve  provvedere  ad  una  modifica  del  Programma
Triennale delle Opere Pubbliche 2020-2022 e del relativo elenco dei lavori per
l'anno 2020 - 3° provvedimento di variazione in quanto nel corso del corrente
esercizio  finanziario  si  sono  verificate  diverse  necessità  di  intervento.  In
particolare la modifica riguarda le opere di urbanizzazione del CRIT (Cremona
Information  Technology)  -  Polo  per  l’innovazione  digitale  (2°  lotto),  in
particolare si tratta di una modifica della forma finanziamento,  da oneri  di
urbanizzazione ad alienazioni, da 400.000,00 a 463.000,00 Euro. 

Questo  terzo  provvedimento  di  variazione  del  Programma  Triennale  delle
Opere  Pubbliche  2020-2022  è  stato  approvato  con  19  voti  a  favore  e  12
astenuti. 

Aggiornamento  del  Piano delle  Alienazioni  e  della  valorizzazione  di
beni  facenti  parte  del  patrimonio  comunale  (2020  -  2022)  e
contestuale approvazione di Variante al PGT vigente ai sensi dell'art
95-bis. della Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12. 

Alla  luce  dell'esigenza  di  alienare  o  valorizzare  beni  non  fanno  parte
dell'attuale Piano delle alienazioni e delle valorizzazione e tenuto conto delle
alienazioni  e  delle  valorizzazioni  nel  frattempo  intervenute,  si  rende
necessario aggiornare tale Piano integrandolo con i cespiti precedentemente
non compresi che ora si intende alienare o valorizzare, introducendo alcuni
aggiornamenti su alcuni cespiti già presenti, e stralciando quei beni che, nel
frattempo, sono stati alienati o valorizzati. Tra i beni di proprietà comunale è
ricompreso l'edificio denominato "ex Sede Croce Rossa", in parte già inserito
nel vigente Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari, appartenente
al Tessuto Urbano Consolidato ed assoggettato alle previsioni del Piano dei
Servizi  tra  i  "Servizi  Generali  e  Attrezzature  di  Interesse  Comune"  con  la
specifica descrizione di "Servizi Amministrativi di Interesse Comunale (Locale)
il  quale  viene  ora  interamente  inserito  tra  i  beni  per  i  quali  è  prevista
l'alienazione.  L'immobile  non  è  più  strumentale  all'esercizio  delle  funzioni
istituzionali  dell'Ente  e  risulta  per  la  maggior  parte  dismesso oltre  che in
precario stato di manutenzione e la sua possibile alienazione, autorizzazione
del competente Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, ne
consentirebbe  la  riqualificazione  e  una  nuova  funzione,  garantendo  nel
contempo  al  Comune  di  recuperare  risorse  economiche  da  dedicare  al
sostegno degli investimenti aventi rilevanza strategica per lo sviluppo della
città.  Così  come  previsto  dalle  disposizioni  regionali  vigenti,  l'edificio
denominato "ex Sede Croce Rossa" viene sottratto dalla disciplina del Piano
dei Servizi e confermato come appartenente al Tessuto Urbano Consolidato
con  l'introduzione  della  previsione  operativa  di  Permesso  di  Costruire
Condizionato del Piano delle Regole.

Dopo che la delibera è stata brevemente illustrata dal Vice Sindaco  Andrea
Virgilio, e  gli  interventi  dei  consiglieri  Federico  Fasani (Forza  Italia)  e
Roberto  Poli (Partito  Democratico),  il  Consiglio  Comunale  con  20  voti  a
favore e 12 astensioni, ha approvato l’integrazione del Piano delle alienazioni
e delle valorizzazioni di immobili facenti parte del patrimonio comunale 2020-
2022  mediante  l'inserimento  beni  qui  di  seguito  elencati:   ex  Sede  Croce



Rossa (da alienare - inserito intero immobile); cabina elettrica via dei Platani
(da alienare); area per cabina elettrica di via Primo Maggio (da concedere in
diritto di superficie). E’ stato inoltre approvato lo stralcio dallo stesso Piano
dei  seguenti  beni:  area  di  via  Castelleone  (venduta);  area  di  via  Aniense
(venduta); area di via Flaminia (aggiudicata, in fase di stipula); area di via
Castelleone  (in  fase  di  aggiudicazione).  La  variante  urbanistica  introdotta,
riguardando l'uso di  un'area di  dimensioni circoscritte e locali  e modifiche
minori  del  Piano  dei  servizi  e  del  Piano  delle  regole,  non  è  soggetta  a
Valutazione Ambientale Strategica. 

 
Ordine del giorno presentato in data 29 novembre 2019 dai capigruppo
consiliari Carlo Malvezzi e Maria Vittoria Ceraso sulle finalizzate alla
sopravvivenza della scuola elementare Abbadia di Cavatigozzi.

E' intervenuta la consigliera Maria Vittoria Ceraso per comunicare il ritiro
dell'ordine del giorno a seguito del confronto avvenuto in sede di commissione
consiliare e non solo. Dal canto suo l'Assessore Maura Ruggeri ha spiegato
che il problema della sopravvivenza della scuola è stato risolto, ora serve un
monitoraggio costante vista la situazione che nel frattempo si è determinata e
questo avverrà quanto prima verificando  se gli iscritti per il prossimo anno
scolastico di competenza sono 17 tali rimarranno oppure vi saranno modifiche,
nonché  tutti  gli  altri  aspetti  con  un  ampio  confronto  come  avvenuto  in
precedenza. 

Ordine del giorno presentato in data 20 gennaio 2020 dal capogruppo
del gruppo consiliare Movimento 5 Stelle. Luca Nolli “Un impegno per
Cavatigozzi". 

Premesso che: 
in data 19/12/2019 durante la Commissione ambiente si è svolta l'audizione
del presidente del Quartiere 3 Cavatigozzi in cui sono state esposte le gravi
problematiche di quel quartiere in termini di inquinamento sonoro e dell'aria.
Tale  situazione  permane  da  decenni  e  sta  portando  all'esasperazione  gli
abitanti di quella zona. Chi appena può, se ne va e, anche per questo, le case
si sono notevolmente svalutate. 
Preso atto che: 
la problematica è di difficile soluzione in quanto interessa la principale area
produttiva di  Cremona che, per la  tipologia di  attività,  risulta difficilmente
migliorabile. L'ARPA ci ha comunicato che sta già facendo il possibile. 
Considerato che: 
abbiamo già  invitato  l'ARPA a svolgere  maggiori  controlli  e  che ci  è  stato
promesso che stanno intensificando l'attività ma che solo col tempo potremmo
verificarne l'efficacia.  La convivenza civile tra attività produttive e abitanti
dev'essere  raggiunta,  per  quanto  possibile  con  la  diplomazia  politica  e
proponendo soluzioni. Riteniamo più che fondate e comprensibili le lamentele
degli  abitanti  e  che  il  loro  disagio  vada  ben  oltre  quanto  rilevato  dalla
strumentazione dell'ARPA. Capiamo la difficoltà nel trovare una soluzione ma
riteniamo  inaccettabile  arrendersi  prima  di  provarci.  Condividiamo  la



proposta  di  installare  dei  deposimetri  per  misurare  le  polveri  non  sottili
presenti in quella zona ma riteniamo questa un'attività che punta ad un'azione
punitiva  nei  confronti  di  chi  inquina  quando sarebbe  preferibile  un'azione
preventiva per ridurre l'inquinamento. 

Tutto ciò premesso, si invitano Sindaco e Giunta: 

a  farsi  carico  del  problema  dei  cittadini  di  Cavatigozzi  sviluppando  un
progetto ambientale che ne possa migliorarne le condizioni; a coinvolgere le
attività  produttive  di  quell'area  per  creare  un  progetto  di  miglioramento
ambientale  che  possa  ridurre  e  compensare  l'inquinamento  acustico  e
dell'aria; a monitorare la situazione coinvolgendo le attività competenti per
aumentare  i  controlli;  a  ripristinare  quanto  prima  l'Osservatorio  Azienda
Arvedi; a convocare regolarmente la Commissione ambiente.

Dopo l'illustrazione dell'ordine del giorno da parte del proponente, si è aperto
il dibattito che ha visto intervenire i consiglieri Cinzia Marenzi (Fare Nuova
la Città – Cremona Attiva),  Stella Bellini (Partito Democratico),  Francesco
Ghelfi (Partito Democratico),  Roberto Poli (Partito Democratico),  Federico
Fasani (Forza Italia), Lapo Pasquetti (Sinistra per Cremona – Energia Civile)
e  Alessandro  Zagni (Lega  –  Lega  Lombarda).  A  nome  della  Giunta  è
intervenuta  l'Assessora  all'Ambiente  Simona Pasquali che  ha  sottolineato
l'interlocuzione costante con le aziende presenti e le sollecitazioni fatte presso
gli  organi  competenti,  Provincia  e  ARPA.  L'Assessore,  confermando  la
disponibilità  sua  personale  e  dell'Amministrazione  comunale,  ha  inoltre
comunicato che l'Osservatorio Arvedi  verrà convocato il 19 ottobre prossimo
e al quale saranno presenti i rappresentanti di tutti gli enti competenti: sarà
quella un'occasione per porre domande e avere chiarimenti, tenendo presente
che  l'azienda  Arvedi  non  è  un'attività  a  rischio  di  incidente  rilevante.  Il
Presidente  del  Consiglio  Comunale  Paolo  Carletti  ha  infine  precisato,  a
proposito della convocazione della Commissione consiliare Ambiente, che tale
compito non è di competenza del Sindaco e della Giunta.

Al termine del dibattito, l'ordine del giorno è stato approvato all'unanimità 

Ordine  del  giorno  presentato  in  data  22  settembre  2020  dal
capogruppo  del  gruppo  consiliare  Viva  Cremona  -  Maria  Vittoria
Ceraso sulla revoca del CdA della Fondazione Teatro Ponchielli. 

Premesso che:
 in  base  all'art.  23dello  Statuto  della  Fondazione  Ponchielli  il

Sovrintendente  è  nominato  dal  Consiglio  di  Amministrazione  che  lo
sceglie  tra  persone  di  comprovata  qualificazione  professionale,  con
competenza specifica nel campo dell'organizzazione teatrale; 



 il CdA del Teatro Ponchielli ha deciso di rivolgersi ad un head hunter, un
cacciatore di teste, per la nomina del nuovo Sovrintendente del teatro.
In  particolare  nel  Consiglio  Comunale  del15giugno scorso  il  Sindaco
Galimberti, per sottolineare la portata della decisione, ha specificato che
“in Italia dei 26 Teatri di tradizione solo 2 hanno usato un bando per la
scelta. Noi abbiamo fatto molto di più. Abbiamo fatto come la Scala di
Milano. Solo la Scala infatti, che come noto non è Teatro di tradizione,
ma una Fondazione lirico sinfonica, ha adottato il metodo dell'affidarsi
ad un cacciatore di  teste.  Anzi  noi abbiamo scelto proprio la  società
scelta dalla Scala. Abbiamo deciso di affidarci ad un soggetto terzo che
produrrà  una  lista  breve  di  profili  e  all'interno  di  quella  il  CdA
sceglierà”;

 l'incarico alla citata Società è costato alla Fondazione Ponchielli 
25.000,00 Euro;

 la  selezione  compiuta  dalla  società  specializzata  ha  portato
all'individuazione  di  cinque  nomi:  Daniele  Abbado,  Paolo  Gavazzeni,
Maurizio Roi Paolo Petrocelli, Andrea Cigni;

 in  diversi  articoli  apparsi  su  quotidiani  locali  fin  dall'inizio  dell'anno
veniva  dato  per  certo  il  nome  di  Andrea  Cigni  come  successore
dell'attuale sovrintendente, in particolare in uno di questi dal titolo “La
politica  silura  Angela  Cauzzi”  veniva  scritto  “Da  tempo  si  sa  che  la
politica ha scelto il suo successore (il regista Andrea Cigni) ma per ora
l'indicazione  è  stata  mascherata  con  la  decisione  di  affidare  a  una
società  di  consulenza  (i  cosiddetti  cacciatori  di  teste)  la  scelta  di
personalità in grado di occupare il posto di Soprintendente con l'inizio
del nuovo anno.

 pertanto,  nonostante  i  candidati  fossero  tutti  di  livello,  in  maniera
unanime le forze politiche di maggioranza e opposizione si sono sentite
in dovere di intervenire pubblicamente per “auspicare che la scelta da
parte del CdA fosse improntata a criteri squisitamente meritocratici in
base ai curricula presentati e non dettata da altre priorità di livello più
localistico  o  in  qualche  modo  amicale,  auspicando  inoltre,  che
l'indicazione del nuovo Sovrintendente avvenisse in modo unitariamente
condiviso per superare le fatiche e le lacerazioni dei mesi scorsi. Ciò
rappresenterebbe la  giusta  sintesi  dell'importante  lavoro di  selezione
intrapreso  e  permetterebbe  di  procedere  a  passo  più  spedito
nell'obiettivo di aumentare ancora di più il prestigio del nostro Teatro e
del sistema culturale cremonese”.

Considerato che:

 Il CdA del Ponchielli ha individuato nel candidato Andrea Cigni il nuovo
Sovrintendente;

 La  decisione  non  è  avvenuta  all'unanimità  ma  con  tre  voti  a  favore
(Galimberti, Pagani e Rurale) e due contro (Lazzarini e Marcotti).

 La candidatura di Andrea Cigni è stata proposta dagli stessi membri del
CdA che poi hanno votato a favore della sua nomina;

 I due consiglieri che hanno votato no si sono dimessi dal consiglio. Una
spaccatura  che  avrà  sicuramente  ripercussioni  anche  tra  i  soci  del
teatro (con alcuni che hanno già preannunciato le dimissioni).

Considerato altresì che:



L'art.  21  dello  Statuto  della  Fondazione  Ponchielli  prevede  che  “alle
deliberazioni non possono prendere parte i consiglieri che abbiano, per conto
proprio o di terzi, interessi in conflitto con quelli della Fondazione e che il
Consiglio  di  Amministrazione  può  essere  revocato  prima  della  scadenza
dall'Assemblea  dei  Fondatori,  nel  caso  di  gravi  violazioni  di  legge  o  dello
Statuto  o  di  reiterata  inosservanza  degli  indirizzi  e  degli  obiettivi  stabiliti
dall'Assemblea dei Fondatori o quando ricorra una giusta causa”.

Tutto ciò premesso e considerato
Nella convinzione che il Teatro Ponchielli sia un'istituzione di tutta la città e
come  tale  debba  essere  rispettata  e  non  soggetta  a  forzature  e  azioni
personalistiche.

Il Consiglio Comunale impegna 
il Sindaco quale Presidente della Fondazione

A farsi promotore presso l'Assemblea dei Fondatori della revoca dell'intero
CdA.

Dopo  l'intervento  della  consigliera  Maria  Vittoria  Ceraso,  si  è  aperto  il
dibattito nel quale sono intervenuti i consiglieri Giuseppe Arena (Lega - Lega
Lombarda),  Marcello  Ventura,  che  ha  tra  l'altro  comunicato  il  ritiro  del
proprio ordine del giorno, riconoscendosi in quello presentato, riservandosi di
presentare un'interrogazione al riguardo, Carlo Malvezzi (Forza Italia), Elisa
Chittò (Partito  Democratico),  Lapo  Pasquetti (Sinistra  per  Cremona  –
Energia  Civile),  Giovanni  Gagliardi (Partito  Democratico),  Enrico
Manfredini (Fare  Nuova  la  Città  –  Cremona  Attiva),  Nicola  Pini (Partito
Democratico),  Roberto Poli (Partito Democratico),  Federico Fasani (Forza
Italia) e Franca Zucchetti (Partito Democratico). A seguire ha preso la parola
l'Assessore ai Sistemi Culturali Luca Burgazzi. Il dibattito si è concluso con
l'intervento del Sindaco Gianluca Galimberti. 

Messo in votazione l'ordine del giorno è stato respinto con 14 voti contrari,
tanti quanti erano i consiglieri presenti in aula, Sindaco compreso. 

Il  Presidente  del  Consiglio,  ai  sensi  del  3°  comma dell’art.  47  del
regolamento del Consiglio Comunale, ha infine comunicato che nelle
sedute tenutesi nel periodo 1° gennaio 2020 – 31 agosto 2020 vi sono
state due assenze non giustificate. 


